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Superuomo 
 
Con questo termine Nietzsche designa il suo messaggio circa l'uomo 
nuovo che deve venire, che deve spezzare le vecchie catene e creare un 
senso nuovo della terra. L'uomo deve inventare l'uomo nuovo, il 
superuomo esattamente, I'uomo che va oltre l'uomo, un uomo che - 
voltate le spalle alle chimere del "cielo" - tornerà alla sanità della terra, 
un uomo i cui valori sono la salute, la volontà forte, I'amore, I'ebbrezza 
dionisiaca e un nuovo orgoglio. 
 
«Un nuovo orgoglio - dice Zarathustra - mi insegnò il mio Io, e io 
l'insegno agli uomini: non cacciate più la testa nella sabbia delle cose 
celesti, ma portatela liberamente: una testa terrestre, che crea essa 
stessa il senso della terra». Il superuomo fronteggia la vita accettandola 
con amor fati, annuncia la morte di Dio e la trasmutazione di tutti i valori 
di cui la tradizione ci ha caricato. Il superuomo è l'uomo che ha 
riconquistato lo spirito di Dioniso. 
 
 


